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La tutela dei segni distintivi, ed in particolare dei marchi, rappresenta oggi un tema centrale 
nell'ambito delle dinamiche di mercato. In tale contesto, il seminario si occupa dello specifico 
profilo dell'utilizzo del proprio nome e cognome come marchio di prodotto o servizio. L'uso 
del cd. “patronimico”, in particolare, verrà esaminato all'interno del settore fashion, ove è 
frequente il ricorso all'utilizzo dei nomi degli stilisti come marchio dei prodotti moda. In 
tale ottica, i limiti sottesi all'uso del patronimico e i riflessi dello stesso sulla disciplina della 
tutela della proprietà intellettuale saranno illustrati prendendo le mosse dall'esame dei casi 
Fiorucci e Morellato.
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